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(...)moltapauradelvaccinoan-
ti-Covid. Quali sono i motivi?
Sono timori fondati?
Analizziamo uno dei temi

più diffusi, fra i Novax, forse
quellochepiùalimenta lapau-
ra e il rifiuto della vaccinazio-
ne: lemorti improvvise. Sui so-
cial i Novax rilanciano conti-
nuamente notizie di cronaca
relative a morti per infarto,
trombosi, ictus, arresti cardiaci
di persone che da pochi giorni
hanno fatto il vaccino. Di fatto,
in certi ambienti, si è diffusa la
convinzione che il vaccino sia
molto pericoloso. Un’idea va-
ga e del tutto indimostrata che
peròalimenta lapauraeanche
ipeggiori sospettiverso le istitu-
zioni che esortano a vaccinarsi
(i toni sono spesso duri).
Inutile farnotareche lemor-

ti improvvise dovute a proble-
mi cardiaci (purtroppo) ci so-
no sempre state. L’impatto
emotivo delle notizie di crona-
ca travolgegli argomenti razio-
nali quando la persona che è
deceduta ha fatto il vaccino
due o tre giorni prima. L’argo-
mento “post hoc, ergo propter
hoc” è immediato, istintivo,
umanamente comprensibile.
Sembra evidentissimo. Però è
sbagliato. Lo si puòdimostrare
anche statisticamente.

I NUMERI DELL’ISTAT

Omar Ottonelli, laurea in
economiapolitica, dottorato in
Storia delle dottrine economi-
che (oggi insegna Economia),
ha fatto una semplice analisi
dei dati Istat. È partito dalle
176 mila persone che nel 2014
sonomorte in Italia permalat-
tie cardiache o cardiovascolari
(piùomenoèdi questoordine
di grandezza il dato di ogni an-
no: ovviamente consideriamo
il periodo precedente l’epide-
mia). «Sono 8 morti esatti al
giorno per milione di abitan-
te», spiegaOttonelli. «Se in Ita-
lia sono state somministrate
una media di 300 mila dosi
quotidiane di vaccino (86 mi-
lioni in 9 mesi), questo signifi-
cache, inognimomento, ci so-
no state e ci sono in giro circa 6
milioni di persone che hanno
assunto una dose di vaccino
negli ultimi 20 giorni».
Se – come abbiamo visto –

«ogni giorno è statisticamente
attesa, a prescindere dal vacci-
no, lamorteper lecitatemalat-
tie di 8 persone per milione di
abitante, ne deriva che, stando
ai dati annuali, si prevede la

morte –per cause indipenden-
ti dal vaccino – di circa 48 per-
sone (appunto: 8 per milione)
che hanno assunto un vaccino
negliultimi 20giorni.Quindi ci
si deve attendere addirittura
che 2 o 3 sfortunati, ogni gior-
no, muoiano di infarto, trom-
bosi, embolia o simili entro le
24 ore dal vaccino: tutto a pre-
scindere dal vaccino stesso».
Già questo dovrebbe far ri-

flettere. È comprensibile che
l’impattoemotivodiquesti tra-
gici eventi possa indurre fami-
liari eamicidellapersonamor-
ta a immaginare una correla-
zioneconilvaccinoetuttoque-
sto solitamente finisce sulle
cronachedeigiornalicheparle-
ranno della morte improvvisa
di una persona appena vacci-
nata. Ma non ha senso stabili-
re una correlazione automati-
ca. L’eventuale correlazione
deve essere stabilita caso per
casodaimedici e,nel comples-
so, se il datodellamortalitàper
le cause citate non dovesse su-
bire correzioni, quegli eventi

sonoda ricondurre a valori sta-
tisticamente attesi, sono cioè
morti che si sarebbero verifica-
te egualmente. Non sorprende
dunque se molte analisi medi-
che tendonosinoraadesclude-
re, con discreta regolarità, l’esi-
stenza di un rapporto di causa
ed effetto con il vaccino.
Ovviamente idati sucuiOtto-

nellihaproposto lasuariflessio-
ne sono generali. Ma la cifra di
partenzaèprudenziale.Bastidi-
re che nel 2017, l’Associazione
per la lotta alle trombosi e alle
malattie cardiovascolari (Alt)
calcolava che in Italia ogni an-
nomuoionopiùdi230milaper-
sone a causa di ictus, infarti e
malattie cardiovascolari da
trombosi. Pure i dati Eurostat
relativi al 2016 sonopiù alti. Ot-
tonelli mi spiega: «I dati Euro-
stat,analogamente,hannocon-
tato, nel 2016, una media di
10,58vittimequotidianepermi-
lione di abitante per malattie
cardiache e circolatorie. Quan-
do viaggiavamo a 3 milioni di
somministrazioni settimanali,

il valore atteso dellemorti gior-
naliere di soggetti che avevano
assunto il vaccino nell’ultima
settimana era dunque pari a
31,7 e, ciascun giorno, era me-
diamentedaattendersi ildeces-
sodi 4,5 personevaccinatenel-
le ultime 24 ore a prescindere
dall’assunzione del vaccino».
Riflettereconserenaraziona-

lità su questi dati dovrebbe in-
durre a non stabilire più corre-
lazioni automatiche e dovreb-
be far capire che è obiettiva-
mente sbagliata la paura del
vaccino.Masoprattuttoèassur-
da la sottovalutazioni dei rischi
connessi al Covid che non solo
puòportareallamorte (ehagià
ucciso 5 milioni di persone nel
mondo), ma anche a compli-
canze gravi, con conseguenze
perfino in chi lo ha contratto in
formalieve.Eccoperchéunad-
detto ai lavori come Roberto
Burioni dice: «Non dovete ave-
repauradi unvaccinocheè tra
i farmacipiùsicuridellaTerrae
vi protegge da un virus che è
tra i più pericolosi della Terra.
Vaccinatevi. Con la salute non
si scherza».

PIÙ SICURO DELL’AUTO

Di fatto èunvaccino sommi-
nistratoormaiamiliardidiper-
sone, un vaccino che sta spe-
gnendo (almeno da noi) l’epi-
demia e probabilmente è più
sicurodi quanto lo sia il viaggio
in auto che ogni giorno faccia-
moperandarea lavoro, secon-
sideriamo che, in Italia, nel
2019, ci sono stati 172.183 inci-
denti stradali con lesioni a per-
sone: 3.173 sono state le vitti-
me - morte entro 30 giorni
dall’evento - e 241.384 i feriti.
Eppure a nessuno viene in
mente di evitare l’automobile,
lamoto o la bici e nessuno evi-
ta di uscir di casa.
Conosciamo la fragilità della

nostra condizione umana e
sappiamo che il rischio zero
non esiste, nemmeno per i far-
maci (a cui peraltro dobbiamo,
inbuonaparte, l’allungamento
della vita media). Anche per il
vaccino anti Covid possonoes-
serci effetti collaterali, come
per tutti i farmaci, ma non in
proporzionichepossanodesta-
re allarme collettivo. Del resto
può essere pericolosa qualsiasi
medicinaeanche lostessorico-
vero inospedale,dovesiposso-
nocontrarre infezionigravi,pu-
re mortali (sonomolte). Tutta-
vianonrisultache iNovaxrifiu-
tino farmaci e cure ospedalie-
re.
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CORONAVIRUS, IERI 2.494 CONTAGI

Ricoveri in calo
e decessi
a quota 49

Lo dimostrano i dati
I vaccini non hanno
effetti collaterali
Le morti improvvise fanno paura quando capitano a pochi giorni dall’iniezione
Ma il loro numero è in linea con le cifre degli anni precedenti: il siero non c’entra

■ Sono stati 2.494, ieri, i nuovi
casidi coronavirus in Italia, in cre-
scita rispetto ai 1.516 di lunedì (in
totale tra lunedì emartedì i positi-
vi sono stati 4.010 contro i 4.078
dello stessoperiododella settima-
na prima). Le vittime sono state
49, quindici in più del giorno pri-
ma.
I posti letto occupati nei reparti

Covid ordinari sono dai ieri 23 in
meno, per un totale di 2.665 rico-
verati. Iposti lettooccupati in tera-
pia intensiva invece sono 4 inme-
no: il totale dei malati più gravi è
ora di 370. FONTE: Ministero della Salute - ISS, ore 18 del 12 ottobre
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■ Sono 101.110 le segnalazioni avverse su un totale di
84.010.605 di dosi somministrate di vaccino anti-Covid
(120 ogni 100.000 dosi), di cui l’85,4% riferite a eventi
nongravi, comedolore in sededi iniezione, febbre, aste-
nia/stanchezza,dolorimuscolari. Loscrive l’Agenzia Ita-
lianadelFarmaconel suononoRapportodi farmacovigi-
lanza sui vaccini contro il Covid. I dati raccolti riguarda-
no le segnalazioni di sospetta reazione avversa registrate
tra il 27dicembre2020e il 26settembre2021.Lesegnala-
zioni gravi corrispondono al 14,4% del totale, con un
tassodi 17 eventi gravi ogni 100.000 dosi somministrate.

LAMEDIA
Nel 2014 nel nostro
Paese 176mila persone
sono morte
per malattie cardiache
o cardiovascolari.
Una media di 8 morti
al giorno ogni milione
di abitanti

IL CONFRONTO
I vaccini in circolazione
sono molto più sicuri
di quanto lo sia il viaggio
in auto che ogni giorno
facciamo per andare
a lavoro: nel 2019
ci sono stati 172.183
incidenti stradali,
con 3.173 vittime
e 241.384 feriti

IL REPORT DELL’AIFA

Studio sulle reazioni avverse:
eventi poco gravi nell’85% dei casi

■ Il campione dell’Nba Kyrie Irving sarà escluso dai
BrooklynNets finchénonsi sarà vaccinato contro il Covid.
Loha annunciato ieri SeanMarks, il generalmanager del-
la squadra. «Kyrie Irving non giocherà né si allenerà con il
team finché non avrà tutti i requisiti per partecipare alle
attività a pieno titolo», ha dichiarato Marks, aggiungendo
che i Nets rispettano «il suo diritto di scegliere». Il 29enne
play australiano, incalzato più volte daimedia sulla possi-
bilità di ricevere il siero, ha sempre chiesto di rispettare la
sua privacy. Sui social, aveva messo dei like a diversi post
di un famoso complottista contrario il piano vaccinale.

NELL’AMERICANA NBA

Il cestista Irving fuori squadra:
ha rifiutato di immunizzarsi

■ Una gestione fallimentare della pandemia. È l’atto di
accusacheunrapportoparlamentareharivolto ieri algover-
nobritannicodiBoris Johnson. Il governohaaspettato trop-
poa lungoper imporre un lockdown, perdendo lapossibili-
tà di contenere la malattia e portando a migliaia di morti
inutili. Il ritardo sarebbederivatodallamancata discussione
delle raccomandazionidei consulenti scientifici dapartedei
ministri. Il rapporto è stato approvato all’unanimità da 22
legislatori dei tremaggiori partiti in Parlamento: i conserva-
tori al governo, il partito laburista all’opposizione e il Partito
nazionale scozzese.

NEL REGNO UNITO

ll Parlamento contesta Johnson:
gestione fallimentare della pandemia

LA MEDIA NAZIONALE
■ In Italia l’85,8% della po-
polazione vaccinabile (quel-
la sopra i 12 anni) ha ricevu-
to almeno una dose di vacci-
no. L’81,2% della popolazio-
ne ha completato il ciclo vac-
cinale (dose unica, nel caso
di Johnson&Johnson, o dop-
pia dose).

IN TESTA
■ La Regione con il tasso
di vaccinazione più alto è la
Lombardia: il 90.1% degli
over 12 ha ricevuto almeno
una dose, l’86,3% ha com-
pletato il ciclo vaccinale.

IN CODA
■ Quella messa peggio è
invece la Provincia autono-
ma di Bolzano: il 78,5% ha
fatto una dose, il 72,8% ha
completato il ciclo.
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